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Per sollecitare interventi immediati 

Oggi incontro PCI-Prefetto 
per il dramma del lavoro 

I comunisti giudicano intollerabili iniziative clientelari per l'avviamento al lavoro dei 
disoccupati — Necessario un programma finalizzato alle attività produttive e civili 

\AÌ questioni dell'occupa/io 
ne saranno al centro dell'in 
contro che si svolge oggi in 
prefettura tra il PCI e il pre­
fetto dottor Tito Biondo. Con 
questa iniziativa, sollecitata 
dal PCI. i comunisti intendo­
no sottolineare tutta la dram 
maticità cui è giunta la si 
tua/ione occupazionale nella 
nostra città, anche in vista 
dei prossimi incontri fissati 
a Roma tra il governo e j j i 
enti locali, l.a crisi si sta fa 
cendo ouni giorno più jx'san 
te e colpisce con maggiore 
durezza chi il lavoro non ce 
l'ha o rischia di perderlo. De­
cine di migliaia di elisoceli 
pati delle liste ordinarie e 
delle liste speciali dei giova 
ni non \ edono aprirsi alcuna 
prospettiva. La crisi dram 
niatica dell 'apparato produt 
tivo. l'estendersi della cassa 
integrazione, !,i chiusura di 
decine di piccole e medie im­
preso. le difficoltà e la len­
tezza della spesa pubblica 
danno il quadro della situa 
rione di Napoli e della Cam­
pania. 

In particolare |>er i disoc­
cupati il PCI chiederà al pre­
fetto che vengano approntati 
interventi immediati capaci 
di fronteggiare l'emergenza e 
ciie comunque siano collega­
ti ad una prospettiva di allar­
gamento delle basi produtti­
ve, di ripresa delle attività 
industriali, di risanamento ci­
vile. Il PCI. pertanto, è con 
trario a soluzioni limitate al 
semplice sussidio o comunque 
alla precarietà e all'assisten 
7.ialismo; anche le scelte da 
operare con maggiore urgen­
za vanno legate ad indennità 
finalizzate, cioè che permet­
tano di lavorare per la rea­
lizzazione di opere di pubbli­
ca utilità. 

A questo scopo il PCI ha 
proposto — come è stato sot­
tolineato nel documento da 
noi pubblicato ieri dalla se­
greteria della Federazione co 
munÌ!-/i — un piano di foi-
ma/.ione professionale cui av­
viare i disoccupati della gra­
duatoria del collocamento. 
Per quanto riguarda più spe­
cificamente la legge di pre­
avviamento, i comunisti chie­
deranno al prefetto che si re­
cuperi tutto il ritardo finora 
accumulato avviando un am­
pio programma capace di da­
re lavoro a migliaia di gio­
vani. 

Per il PCI avviare subito 
migliaia di giovani e vecchi 
disoccupati a corsi finalizza­
ti. ai progetti di risanamento 
urbano, ai settori e alle prò 
duzioni in sviluppo è l'occa­
sione per realizzare una ne­
cessaria qualificazione di for­
za lavoro. Tuttavia deve esse­
re ben chiaro che l'avviamen­
to ai corsi deve avvenire ri­
spettando rigorosamente i 
criteri stabiliti in prefettura 
nell'ottobre scorso. 

I comunisti, infatti, giudi­
cano intollerabili iniziative o 
scelte legate a logiche clien­
telari giustificate in base a 
presunti accordi rispetto ai 
quali il PCI non solo e chi 
tutto estraneo, ma anzi è fer­
mamente ostile. ritenendo 
qualunque iniziativa di <7>ista 
natura di fatto provocatoria. 
verso lo stesso dramma del­
la disoccupazione, vecchia e 
nuova, che non tollera il ri­
corso a sistemi già rivelatisi 
rovinosi in passato. 

m INCENDIO ALLA 
« LATTOCRAFICA > 

Ieri intorno alle 18 si è svilup­
palo un violentissimo e spettaco­
lare incendio nel deposito della 
fabbrica « La Latlogralica - in v i i 
Galileo Ferraris 136 . che produce 
Ira l'altro cartoni pressati. Sul po­
sto sono intervenute numerose 
•quadre di vigili del luoco che 
hanno lavorato lino a tarda sera 
per domare l'incendio. 

REGIONE - A colloquio con Grippo sugli sbocchi della crisi 

«Facciamo prima un programma 
poi si vedrà strada facendo» 

L'esponente democristiano è d'accordo per una maggiore responsabilità di tutte le forze 
dell'intesa a livello di esecutivo - La situazione drammatica chiede soluzioni a tempi brevi 

Allevavano porci con i rifiuti 
Un allevamento di circa trecentocinquanta 

maiali alimentati con rifiuti solidi raccolti 
nella città, prosperava fino a ieri a Pianura. 
in località Sartania. 
Lo hanno scoperto ieri mattina l'assessore 

all'igiene e sanità Antonio Cali, l 'assessore 
alla nettezza urbana compagno Anzivino. il 
capo della veterinaria comunale, che hanno 
effettuato — su segnalazione di un gruppo 
di abitanti — una ispezione sul (Misto, accom­
pagnati da vigili urbani e sanitari . 

I maiali — è stalo scoperto — erano ali­
mentati con il contenuto elei sacchetti a per­
dere dei rifiuti, con gravissimo pericolo* di 
infezioni e malattie suine, che si potevano. 
oltretutto. trasmettere ovviamente alla citta­
dinanza. fili allevatori che sono peraltro mu­
niti di regolare licenza per l'allevamento si 
procuravano clandestinamente i sacchetti pre 
levandoli, con camioncini propri, nei luoghi 
dove di solito i cittadini li depositano e i 
netturbini li ritirano. 

Tutti gli animali trovati nei recinti di loca­
lità Sartania sono stati sequestrati, e reste­
ranno in osservazione sanitaria fino a quando 
i veterinari del comune non escluderanno la 
presenza di malattie infettive dei maiali, e 
non saranno stati fatti accertamenti sugli 

scarichi fognari e di acque luride della zona. 
I titolari degli allevamenti — com'è ovvio — 
non potranno continuare a nutrire in questo 
modo i maiali anche perché sono stati denun­
ciati all'autorità giudiziaria. 

Un'altra attività di « riciclaggio dei rifiu­
ti » è stata scoperta ieri mattina nel corso 
della stessa ispezione, nella stessa località 
di Pianura, e sempre su segnalazione di 
cittadini (qualche tempo fa il nostro gior 
naie aveva pubblicato la loro denuncia) un 
deposito di rifiuti solidi, camion interi anda­
vano a scaricare ogni genere di immondizie 
ha ostruito a Pianura un grosso vallone, sen 
za nessun controllo e con gravissimi pericoli 
di inquinamento delle falde acquifere sotter­
ranee. oltre che per l'igiene della zona. 

Ai proprietari dei suoli dove esiste lo sca­
rico abusivo sarà intimato di coprire i rifiuti 
e di recintare i terreni. Altrimenti il comu­
ne provvederci a eseguire in danno i lavori 
necessari ari ripristino di adeguate condizioni 
igieniche nella zona di Pianura. 

I camionisti saranno diffidati dallo scari­
care ulteriormente rifiuti nel vallone di loca­
lità Sartania. 

NELLA FOTO: una immagine dell'alleva­
mento « scoperto •> a Pianura. 

L'incontro che doveva te­
nersi ieri t ra esponenti delle 
forze politiche dell 'intesa per 
la ricerca della soluzione del­
la crisi alla regione è stato 
rinviato a questa mat t ina per 
l'indisponibilità del segretario 
regionale del PS1 colpito da 
un grave lutto. Attraverso 
l'intervista al socialista Aco-
cella, al socialdemocratico 
Ingala e con l ' intervento sul­
l'Unità del segretrio regiona­
le del PCI Bassolino, abbia­
mo avute riconfermate le po­
sizioni di questi tre parti t i 
per una soluzione che veda 
corresponsabilizzate tu t te le 
forze democratiche. Oggi ri­
portiamo il colloquio che ab­
biamo avuto con Ugo Grippo, 
presidente del gruppo regio­
nale della DC. 

Come va la DC all'in­
contro con le altre for­
ze dell'arco costituzionale 
per cercare una soluzio­
ne della crisi ? 

« La posizione della DC è 
s ta ta ampiamente ribadita 
dal comitato regionale che, 
proprio di fronte alla consa­
pevolezza della gravità e del­
la eccezionalità dei problemi 
che registriamo nell 'area 
campana, ha riconfermato la 
priorità da dare ai contenuti 
rispetto agli schieramenti o a 
modifiche degli stessi. La 
DC ritiene principalmente di 
dover definire a livello regio­
nale il quadro di programma, 
che va rinvigorito e che va 
definito at t raverso le priorità 
che l 'emergenza stessa im­
pone e precisi tempi di at­
tuazione. Il comitato regiona­
le ha anche ri tenuto che l'at­
tuale quadro politico rappre­
senta una novità rispetto al 
quadro nazionale e non ha 
ri tenuto consentire la simul­
tanea presenza, a livello di 
governo, dei comunisti e dei 
democristiani ». 

Vorreste quindi una ri­
conferma della situazione 
precedente la crisi senza 
tener conto delle richie­
ste di cambiamento avan­
zate ? 

« Questo no. Nessuno può 
disconoscere il peso quantit.a-
tivo e qualitativo del PCI an­
che a livello regionale. Nel 
momento in cui si dà corpo 
all ' intesa programmatica t ra 
le forze dell'arco costituzio­
nale non si può intendere 
soltanto il coinvolgimento a 

Si riapre l'assurda vicenda della nave da trasformare 

I lavori sulla nave Marconi 
fermi da due mesi alla SEBN 

L'assegnazione della commessa fu confermata dopo una decisa lotta — Il pesante ri­
tardo mette ora tutto in discussione — Cosa nasconde il mancato accredito dei fondi 

Domenica 
sull'Unità 

Sulle pagine di cronaca 
di domenica saranno pub­
blicati due servizi specia­
li. I compagni sono invi­
tati ad organizzare la dif­
fusione. 

IL MALESSERE 
DEGLI INTELLETTUALI 

Su questo delicato pro­
blema si confrontano lo 
scrittore I^iigi Compagno 
ne. il sindaco Maurizio 
Valenzi e il compagno 
Renzo Lapiccirella. 

IL NAPOLI VISTO 
DA DI MARZIO 

Da domenica prossima 
l'allenatore del Napoli. 
Gianni Di Marzio, inizia 
la sua collaborazione con 
il nostro giornale. Ogni 
domenica presenterà la 
partita della sua squadra 
e darà un giudizio sul 
campionato, a cominciare 
— appunto — dalla parti­
ta I-anerossi Vicenza -
Napoli. 

Da due mesi la motonave 
« G. Marconi » di 21.000 ton­
nellate rimane ormeggiata al 
molo 34 del cantiere navale 
SEBN del tu t to abbandona 
ta. Completati dalle mae­
stranze a tempo di record i 
lavori di smantel lamento 
delle vecchie s t ru t ture inter­
ne da sostituire, dai primi 
di novembre nulla più è ac­
caduto e il nuovo allestimen­
to per la trasformazione del­
l 'unità in nave per crociere 
a co.->;o contenuto non ac­
cenna a cominciare. 

I^i vicenda della Marconi 
è nota ai lettori del nastro 
giornale. Si ricorderà che il 
27 settembre i lavoratori del­
la SEBN dovettero salire sul­
la nave ormeggiata alla diga 
foranea e presidiarla, per a s ­
sicurare che non venisse por­
ta ta via. Si eia sparai , in­
fatti. la notizia che ; lavori 
di trasformazione dell'ex tran­
satlantico delia soc. Italia 
«Finmare» per circa 8 miliar­
di e mezzo di lire, già asse­
gnati a Napoli, sarebbero sta­
ti invece affidati dalla Fin-
cantieri ad un altro stabili­
mento. 

La protesta durò fino al 
4 ottobre, quando il ministe­
ro della Marina Mercantile 
comunicò che era s ta to rag­
giunto l'accordo tra Fincan-
l ien e Fmmare e che di con­
seguenza si poteva ritenere 
confermato che i lavori sulla 
Marconi sarebbero stati ese­
guiti a Napol:. Subito dopo 
la turbonave fu trasferita nel 
cantiere SEBN. I lavori di 
smantel lamento deile .struttu­
re interne, come abbiamo det­
to. vennero completati rapi­
damente. Po: di nuovo tu t to 
si è fermato dai primi di no­
vembre 

Di fronte alle pressanti sol­
lecitazioni de: lavoratori, la 
direzione della SEBN ha di­
chiarato che sono sorti im­
pedimenti al ministero della 
Manna Mercantile per cui il 
mancato accredito de; fondi 
necessari non consente l'affi­
damento dei lavori di allesti­
mento. Bi.-ogna dire che a 
questi lavori sono interessa­
te. oltre alla SEBN. una serie 
di piccole aziende che opera­
no nei porlo come la Cortaz-
7o. la Pezzella. la Meccanica 
Navale, la Marino, la Ferbo. 
le cui difficoltà sono ben no­
te. basti ricordare le recenti 
difficili vertenze alle Ferbo e 
alla Meccanica navale. 

Oltretutto, il r i tardo nel­
l'allestimento della grassa 
unità che. ovviamente, fa rin­
viare anche la ripresa del 
nuovo servizio sulle linee che 

le verranno assegnate, dan­
neggia anche i lavoratori ma­
rittimi per i quali l 'attesa si 
prolunga oltre i limiti pre­
visti. In effetti, i tempi di la­
vorazione. fissati in sei mesi. 
sarebbero dovuti arrivare fi­
no all'inizio della primavera 
prossima. Ma un r i tardo di 
oltre due mesi, che ha già 
provocato clamorose proteste 
dei lavoratori all ' interno del­
la SEBN. come quella effet­
tua ta dai tubisti, spasta di 
molte set t imane la da ta di 
consegna. E" legittimo chie 
dersi allora quali siano i nuo­
vi impedimenti ai quali fa 
cenno la direzione della 
SEBN. 

Un discorso chiaro sulle in­
tenzioni della Fmcantieri ap 
pare necessario a questo pun­
to. anche tenendo conto del 
clima di tensione che si è 
creato nello stabilimento in 
seguito aile voci insistenti se­
condo cui si sarebbero r inno 
vate le manovre per rimette­
re in discussione l'assegnazio­
ne dei lavori a favore di 
aziende del nord, le quali poi. 
magari , concederebbero com­
mese in subappalto alle di t te 
napoletane. 

f. de a. 

Crollati alberi e cornicioni 

Ieri a Napoli freddo 
vento e mare forza 8 
Fredda pungente, e un forte vento di tramontana hanno 

carai tervzato la giornata di ieri a Napoli, l 'na forte burrasca 
c'è stata nel pomeriggio di ieri, al largo del porto di Napoli. 
cime il mare ha raggiunta anche forza otto. Due traghetti 
poetali per Palermo sono stati costretti a r i tardare di due 
ore la partenza. Ix- corse degli aliscafi per Capri sono state 
.sospeso. è "-lata pre>a la misura precauzionalo del rinforzo 
degli o-m(i:gi di tutte le imbarcazioni at t raccate nel porto. 

Il fortissimo \ento di tramontana che si è abbattuto ieri 
su Napoli In raggiunto i \enti nodi di \elocità; con punte di 
42 nodi, pari a settantacinque chilometri all 'ora. Il \ento ha 
abbattuto molti cornicioni, cartelloni pubblicitari e alberi in 
diverge zon<- della citta. 

Ali i Lo.Lgetta tre auto in sosta sono state danneggiate dal 
la caduta di un grosso albero. Un altro, a via Duca S. Donato 
ha .schiacciato altre due autovetture, sempre in sosta. I vigili 
del fuo-,-0 fino alle diciassette di ieri hanno ricevuto oltre cento 
chiamate, tutte relative ai danni causati dal maltempo. I n 
freddo pungente ha caratterizzato fino a tarda sera. la gior 
nata di ieri: all 'alba la temperatura raggiungeva i sei gradi 
centigradi, più tardi è leggermente aumentata fino agli 8 gradi. 

' livello di definizione del pro-
| gramma, ma lo si deve inten-
! dere come compartecipazione 
! alla responsabilità della ge­

stione ». 

Comunisti nel governo? 
« Ciò non significa necessa-

I r iamente l'ingresso del PCI 
I nel governo anche perchè, 
: cosi bruscamente, l'opinione 
i pubblica non riuscirebbe a 
j comprendere il significato e 
I la portata dell 'atto politico e 
[ lavoreremmo anche una ripre-
i sa della destra, anche all'in-
; terno della stessa DC. che 

intenderebbe il tut to come un 
| pat to di potere ». 

| E allora ? 
I « Corresponsabilizzare vuol 
| .significare che la giun-
l ta regionale non può ope-
! rare nella gestione del pro­

gramma come un corpo se-
! parato, ma deve permanente-
| mente fare riferimento alle 
• forze politiche che la sosten-
! gono concordando preventi-
, vamente i più significativi 
ì a t t i politici ». 
' Non ri tenete che si trat-
| ti di un bizantinismo ? 

Se riconoscete che occor-
'> rono maggiori garanzie 
i per l 'attuazione del pro-
! gramma perchè non ne 
i t raete le conseguenze fi-
! no in fondo ? 
i « A questo punto la mag-
1 gior par te dell'opinione puu-
' blica, almeno quella borghe- . 
' se, t an to per intenderci, de-
! ve verificare la elfettiva di-
! sponibilità del PCI non a 
ì t rasformare l 'attuale società 
i i taliana in una società socia-
! lista ma a favorire quel 
' processo di ampiamento del-
j l'area democratica di cui la 
, DC. fra i tant i demeriti op-
1 pure fra le t an te oontracldi-
I zioni che ne hanno caratte-
l rizzato la vita, è s ta ta prota-
1 gonista in questi anni at tra-
j verso una serie di passaggi 
: che sono quelli del centri-
; sino, del centro sinistra e. 
; nel momento in cui si verifi­

ca l'effettiva disponibilità del 
1 PCI, perchè no? anche di 
| una al ternativa democratica 
• alla gestione del potere ». 

La crisi avrà una du­
rata breve o lunga ? 

« Responsabilmente le for­
ze politiche regionali si de­
vono fare carico di risolver­
la a tempi molto brevi non 
solo perché nella t ra t ta t iva 
aper ta con il governo c'è bi­
sogno di una giunta regiona­
le nella pienezza delle sue 
funzioni ma anche perché la 
situazione campana è tal­
mente grave che non consen­
te pause ». 

Ma quali sono le vostre 
responsabilità? 

« La crisi l 'abbiamo aper ta 
noi. E' avvenuta a t t raverso 
una valutazione di al tr i par­
tili . La DC si è l imitata a 
prenderne a t to e la motiva­
zione del piano socio-sanita­
rio va decisamente respinta 
anche perché, obbiettivamen­
te. a t t raverso un lavoro impe­
gnativo svolto t ra le delega­
zioni delle forze dell'arco co­
stituzionale, si era quasi rag­
giunta una intesa complessi­
va sugli emendament i propo­
sti ». 

Tut to è andato bene t ra 
gli accordi di luglio e l'a­
pertura della crisi? 

« Nessuno vuole negare che 
c'è bisogno di registrazioni sul 
programma e sull 'impegno po-

P r e S a ' Domenica manifestazione di protesta del Pei 

di posizione i 
interlocutoria I 

del PRI ! 
Melilo ormai da tre mesi 
è senza amministrazione 

Anche i repubblicani han­
no preso, ieri, posizione sul­
la crisi aperta alla regione. 
con un documento dell'esecu­
tivo regionale, scaturito da 
una riunione introdotta dal 
segretario La Mura ed alla 
quale sono intervenuti il ca 
pogruppo Giugliano, l'assesso­
re Del Vecchio e i segretari 
provinciali e dell'unione co­
munale di Napoli. 

I repubblicani sostengono 
che .< la Campania si trova 
in una condizione di emer­
genza tale da richiedere il 
contributo e l'impegno di tut­
te le forze dell'arco costitu­
zionale». Sul piano dei rap­
porti politici il PRI sottoli­
nea che « la regione Campa­
nia si è giovata finora di un 
quadro politico che è tra i 
più avanzati e tale da anco 
rare alla corresponsabilità 
tutte le forze dell'arco costi 
tuzionale all'interno ed al­
l'esterno della giunta. 

Bisogna comunque prende­
re atto — continua il comu­
nicato — c7/e la proposta so­
cialista di associazione del 
PCI alla giunta ha già ot­
tenuto una prima risposta 
negativa della DC, anche se 
entrambi i gruppi politici 
maggiori hanno proposto il 
rafforzamento e il rilancio 
dell'intesa ». 

In conclusione i repubbli­
cani sostengono che la pro­
posta di rinviare al consiglio 
l 'attuale giunta potrebbe ri­
condurre il discorso, in con­
siglio regionale, ai problemi 
concreti. 

Ciò tuttavia — come essi 
stessi constatano — non 
sembra possibile date le dif­
ferenti posizioni espresse dai 
parti t i . 

A tre mesi dall 'apertura 
della crisi amministrat iva il 
comune di Melito è ancora 
senza giunta. I numerosi in­
contri svoltisi tra le forze 
politiche democratiche si so 
no rivelati, infatti, fino a que­
sto punto, infruttuosi. Per la 
verità, il 30 dicembre scorso 
PCI, PSI e PSDI erano riu-
.sciti a trovare un accordo ed 
a sottoscrivere un documen­
to nel quale veniva eviden­
ziata la necessità di forma­
re una giunta di sinistra che 
operasse per la risoluzione 
dei drammatic i problemi di 
Melito e nel senso di una 
costante responsabilizzazione 
della DC al governo della 
città. 

Sembrava che si fosse im­
boccata. finalmente, la stra­
da giusta ma. qualche gior­
no dopo, il PSI chiedeva il 
rinvio del consiglio comunale 
( nel quale doveva essere « ra-
tificato » l'accordo raggiunto) 
con motivazioni assoluta 
mente insufficienti. PCI e 
PSDI - anche per non di­
sat tendere l'opinione pubbli­
ca stanca e delusa dai con­
tinui rinvìi — respingevano 
la richiesta avanzata dai so 
cialisti. Il risultato è s ta to 
che (ancora su proposta del 
PSI) il giorno stesso in cui 
si doveva svolgere il consi­
glio comunale si riunirono i 
parti t i dell 'intesa (DC. PSI. 
PSDI e PCI) per discutere 
della situazione. 

In questa sede la Democra­
zia Cristiana avanzò la pro­
pasta di una giunta bicolore 
DC-PSI appoggiata dall'ester­
no dai comunisti e socialde­
mocratici. Di fronte a tale 
proposta — assolutamente 
inadeguata e in rapporto al­
la gravità della situazione — 
il PCI chiese l ' immediato 
svolgimento del consiglio 

La seduta venne « trasfor­
mata » in un'assemblea pub 
blica nella quale (con la par­
tecipazione di numerosi cit­
tadini) si discusse della crisi 

amministrat iva. Contempora 
neiunente. rumit i in a l t ra se 
de, DC e PSI di fatto sta 
vano stilando l'organigram 
ma di una giunta composta 
dai due partit i e con a capo 
un sindaco democristiano. Si 
è t ra t ta to , insomma, di un 
vero e proprio colpo di ma­
no 

Per protestare contro quo 
sta presa di posizione il PCI 
ha indetto una manifesta 
zione (assieme alle altre for-
e politiche) ohe si svolgerà 
domenica alle 10, in piazza 
Marconi. 

Morto suicida 
il compagno 

Conte 
Cannine Conte, un compa 

gno di 31 anni iscritto alla 
sezione Curici, si è suicidato 
nel pomeriggio di ieri, la­
sciando sgomenti 1 familiari 
e i compagni che lo cono­
scevano. Il fatto è avvenuto 
proprio all ' interno della se 
zione comunista, in via S. Ni­
cola a Nilo. 

Carmine fino a pochi mi­
nuti prima aveva discusso 
con un gruppo di compagni. 
dai quali si è poi al lontanato 
per ent rare nei locali della 
sezione, dove - poco dopo — 
i compagni che erano anda­
ti a cercarlo l 'hanno trovato 
impiccato al soffitto. 

Il compagno Conti stava 
diventando progressivamente 
cieco. 

Già altre volte il compa­
gno Conte aveva tenta to 11 
suicidio. Ai familiari di Car­
mine Conte ieri i compagni 
della sezione Curiel e 1 diri­
genti della federazione coinu 
nista napoletana hanno 
espresso le più vive condo 
glianze. cui aggiungiamo og­
gi quelle della redazione de'.-
ì 'Unità. 

Nei licei scientifici e negli istituti tecnici 

La mancanza di bidelli 
può bloccare le scuole 

A colloquio con i compagni Stellato e Nespoli - Decine di fono­
grammi da istituti in difficoltà - Settecento i bidelli in servizio 

Gli amministratori della prò 
vincia di Napoli prevedono 
gran burrasca, nei prossimi 
giorni, sul fronte della scuo-

iitico complessivo, ma se ci j ] a . Dopo la lunga pausa na-
sono responsabilità non pos 
sono ricadere o essere ricer­
cate solo nell 'operato della 
giunta, ma ritengo anche in 
quello delle commissioni con­
siliari e a volle nel disimpe­
gno delle forze politiche che 
sos ten tano la munta. Ci do­
vrà essere un maggiore impe­
gno nella politica di program­
mazione puntando alla cre­
scita della imprenditorialità 
locale specialmente alla di­
mensione medio piccola. Non 
è sufficiente caricare tu t to su 
Roma elevando così il muro 
dei pianto. Occorre invece 
prendere iniziarne locali >,. 

talizia. stamane riaprono i t 
battenti gli istituti di ogni j 
ordine e tipo e l'attività sto ' 
lastica entra nella sua fase \ 
s calda >. ! 

Quali i problemi più gros- ! 
ii e perché cosi s nere * le . 
previsioni degli amministra ; 
tori provinciali'.' Sui tavoli dei ', 
compagni assessori Nespoli i 
(edilizia scolastica) e Stella­
to (perdonale e agricoltura) ' 
o n o ammucchiati, a decine. 
fonogrammi e telegrammi • 
provenienti da numerosi li- • 

siasi attività didattica ». 
Questo, (assieme all'insuffi­
cienza dei locali scolastici, cui 
comunque si va ponendo ri­
medio) il programma più 
grosso. 

« Può sembrare 

tum. Il preside dell'istituto 
[ tecnico •*• Luigi Sturzo > di Ca 
j stellammare scrive: l'unico 
j bidello della nostra succur-

un assur 

sale di Sorrento (500 alunni) 
si è ammalato. Dalla centrale 
non possiamo inviarne nessu-

do ~ continua il compagno I n o : . s e n r , n Provvedete a 
Stellato - ma. nonostante la ! "«"iiia/zaro a l P«" presto il 
grande disoccupa/ione che I bulollo ma ato saremo costret 
c e nella nostra provincia. ; l«. a d m " n

c r e a -™™rsale. 
, Di « appelli » di questo tipo 
• co no sono a devino. 
i r Possiamo fare ben noto 
' - spiega i! compagno Nespo 
! h — : c'è una legge ben pre-
! e isa clic1 ci vieta di assume 

_ , . te i scientifici e istituti tecni 
Pur volendo prendere - , , . . „• 

a t to di questi buoni prò- j ( 1 dipendenti, appunto, dalla 
positi quali garanzie of- i provincia. 
fre la DC che si tradur- j * In ognuno di questi forni­
ranno in at t i concreti? j grammi — dice '"assessore 

« Credo che le garanzie se : stellato — c'è la richiesta di 
le debba ricercare ciascuna . n p e r > o n a ] t . n o n docente 
torza politica nel»a misura in i , . , , , 
cui si ..ente protagonista e gè- | e ) a m i n a m a _ ^ _ « * » J a 
store del programma. Anche ! ncnie.sta " " '" 

noi che avremmo la neoessi 
tà di assumere un buon nu 
mero di bidelli per tx>rre ri 
medio alla mancanza di por 
sonale non docente, non pò-.- j 
.siamo farlo: :! decreto Stani- ; 
mati. in questo .senso, è dav- • 
vero una palla al piede»... ; 
(ili istituti dipendenti della ! 
provincia sono una settantina. ; 
I! personale non docente (hi i 
delli. uscieri, custodi, appli ! 

non \enga soddi-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 6 gennaio. Epi­
fania (onomastico di doma­
ni Luciano). 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 50: richieste d: 
pubblicazione 30. matrimoni 
religiosi 19: matrimoni civi­
li 1: deceduti .<. 
CULLA 

E* na to Alfredo primogeni­
to dei compagni Giuseppe 
Giordano e Rita Ferra:uolo. 
Gli auguri delle sezioni Mon-
tecalvario. San Giuseppe Por­
to e della redazione del­
l 'Unità. 

APERTA Al MEZZ I 
PUBBLIC I 

V I A SCARLATTI 
A decorrere da domani 

l 'assessore alla polizia urba­
na prof. Gennaro D'Ambro­
sio ha disposto l 'apertura del­
la corsia riservata ai mezzi 
pubblici in via Scarlatt i e via 
Luca Giordano dopo il com­
pletamento dei lavori fognari 
eseguiti nella zona. 
LUTTO 

E* deceduta In madre del 
compagno Domenico Boniel-

io. Le condoglianze dei comu­
nisti della sezione d: M:a 
nella, d^'.la Federazione del 
PCI e della redazione del­
l 'Unità. 

i 
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| S. Ferdinando: Melehior-
'• re e Bniognolo. via Roma, 
ì 348. Montecalvario: Alma Sa-
! lus. pia/za Dante . 71. Chiaia: 
l Langellotti. via Carducci. 21; 

Cristiano. Riviera di Chiaia. 
! 77: Nazionale, via Mergelhna, 
i 148. Mercato-Pedino: Bianco, 
I piazza Garibaldi. 11 S. Lo-
! renzo-Vicaria: Matterà, via 
; S. Giov. a Carbonara. 83; Ma-

rotta. Siaz. Centrale corso 
• Lucci. 5: Fimiani. C a l t a Pon-
Ì te Casanova. 30. Stella-S.C. 
; Arena: Di Maggio, via Foria, 
ì 201 Di Costanzo, via Mater-
} dei. 72; Arabia, corso Garl-
I baldi 218. Colli Aminei: Mad-

daloni. Colli Aminei, 249. Vo­
mere Aranella: Moschettini, 
via M. Pisciceli!, 138; Florio. 
piazza I^onardo, 28; Ariston, 
via L. Giordano. 144: Vomere. 
via Merhani . 33: Municinò, 
via D. Fontana, 37; Russo, 
via Simone Martini , 80. Fuo-

rigrotta: Cotroneo. piazza 
Marc'Antonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo-
meo. 154. Milano-Secondiglia-
no : Ghedin;. corso Secondi-
gliano, 174. Bagnoli: De Lu­
ca. via Lucuio Siila. 65. Pon­
ticelli: Scamarcio. viale Mar-
sher i ta . Poggioreale: Tanuc-
ci. piazza Lo Bianco. 5. Po-
sillipo Pa r t e : piazza Salva­
tore di Giacomo, 122. Pianu­
ra : La Scala, via Provinciale, 
18. Chiaiano Marianella Pi­
scinola: Chiarolanra, piazza 
Municipio. 1. Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

graìu. ta . not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per il 
t rasporto di malati Infettivi, 
orario 820, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitar io 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo­
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarle dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12). telefo­
no 314.035, 

il precidente dell 'assemblea e 
i presidenti delle commissio­
ni possono accelerare o ritar­
dare l 'attuazione di un pro­
gramma .\ 

Con estrema chiarezza 
PSI e PCI hanno posto il 
problema del mutamento 
del quadro politico, anche 
il PSDI lo ha fatto sia pu­
re in modo più sfumato. 
Che cosa risponde la DC? 

« La DC rit iene innanzitut to 
necessario riconfermare l'at­
tuale quadro politico con un 
impesrno preciso a non farlo 
a r re t ra re e comunque re^ta 
ancorata alla decisione del 
suo comitato regionale ». 

Riconoscete che la si­
tuazione è eccezionale, 

i sfatta) di sospendere qual-

j ta t i ) occupato in questi isti-
: tuli sfiora il numero di 7<Ki: 
, è assolutamente insufficiente. 
'• La situazione è drammati-
: ca : alcuni dei fonogrammi 
« sorso veri e propri ultima-

CASTELLAMMARE 

In 3 rapiscono 
una donna: 

ma sono 
arrestati 

CON LA LUPARA 

Bandito 
si ferisce 
durante 

una rapina 
J Una donna di Castellam-
j mare, Carmela Elefante, di 
I 36 anni , e s ta ta rapita ieri 
! da t re persone, un uomo e 
' due donne, che l 'hanno co-
| s t ret ta a sabre m una 
j Fiat 1500 in via Pascoli. Ma 

ammet te te che le cose | una gazzella dei carabinieri. 
non sono andate bene tra 
luglio e dicembre, siete d' 
accordo che qualcosa deve 
cambiare e allora perché 
non t rae te fino in fondo 
le naturali conseguenze? 

ft Le natural i conseguenze 
sono quelle di una effettiva 
compartecipazione delle for 
ze dell'arco costituzionale al 
l 'attuazione del Drogramma >>. 

In quali forme? 
* Le forme si t roveranno 

s t rada facendo». 

Sarà una strada agevole 
da percorrere? 

« Posso dire solo che sarà 
una s t rada sulla quale non ci 
sa ranno forze di serie A e di 
serie B ». 

Sergio Gallo 

i una volta dato l 'allarme, e 
! riuscita a bloccare la mac-
' china e ad ar res tare i rapi-
: tori: Salvatore De Felice, 
! di 41 anni . Lidia Ruocco di 
j 31 e Maria Abbadia di 43. 

Sembra che questo tenta-
: tivo di rapimento cosii-
1 tuisca una specie di puni-
! zione inflitta a Carmela i 

Rapina ;en alle 17 in v.a , ... „ . 
• Cosenza a Castellammare, j ™nipagno Stellavo 
i alla macchina che trasporta* j 
, i a il cassiere capo della se- | 
I de centrale del Banco d. Na- ; 
i poli della cit tà, l 'autista e ; 
J 23 milioni, che i due s: era- j dossiceno:" basti dire che i 
l no recati a ri t irare in una • 

f:l:ale. Tre banditi a bordo 

ro personale-. Secondo il de 
croto Stammati. infatti, gli 
enti locali devono avere al 
massimo le» stesso numero di 

! difendenti clic- ave\ano al 31 
\ dicembre lì-7.». ¥.' consentito 
j rimpiazzare quelli che vanno 
• in pensione e quelli che muoio-
i no. ma il numero dei dipcn-
! denti non può aumentare ». 
• Intanto si costruiscono nuove 
! scuole, la popolazione scola-
j stica aumenta ed il persona-
j le non docente diventa insuf-
j ficiente. Una norma dei de-
j creti delegati prevede inol-
t t re. un preciso rapporto t ra 
J il numero dei bidelli e quel-
; Io delle classi: per tutti gli 
i istituti superiori (licei classi-
! t i . scientifici, istituto tecnici. 
! commerciali, ecc.) questo rap-
! porto dovrebbe essere di 13 
j bidelli ogni .V» classi. 
j « Entro febbraio — dice U 

assume­
remo un centinaio di bidelli. 
Rimpiazzeremo colleghi anda­
ti via. in pensione, o morti. 
Sarà. però, solo una boccata 

| di un 'a l t ra macchina hanno ] 
bidelli oggi in servizio per 
la provincia sono 700 men­
tre secondo nostri calcoli ne. 
servirebbero almeno il dop­
pio >. 

f. g. 
C A S T E L L A M M A R E 
D O M E N I C A 

affiancato l'automobile dove ( 
! erano ì soldi e l 'hanno co- • 
i s t re t ta a fermarsi. Uno dei | 
i tre stava costringendo l'au- ' 
I tista ad aprire la portiera. | 
I quando ur tando con la lu­

para contro il finestrino è _. _ 
S n i ^ S r a v ^ a ^ n T a ^ o j « P f > » " colpo che lo ha j MANIFESTAZIONE 

• di liberarsi dalla turpe ! f e r : t o gravemente alla bocca. I PER LA CASA 
! « protezione >•- del De Felici. I t re rapinatori si sono co- ; Una manifestazione per la 
i II rapimento è avvenuto munque impossessati del hot- ! ca.sa si svolgerà domenica, al-

propno sotto casa della Eie- | t ino e sono fuggiti. P»ù tar- j le ore 10. presso il Superci-
! fante, in via Pascoli 8. , di all'ospedale San Leonardo nema di Castel lammare di 

Maria Abbadia è s ta ta tro- si è presentato a farsi me I Stabia. promossa dal consiglio 
dicare Catello Cuomo. con { unitario di zona CGIL-CISLr 
ferite alla faccia. La polizia i UIL. dalla Federazione L«-
c convinta che si t ra t t i prò- ' voratori Costruzioni. dal 
prio del rapinatore; adesso t SUNIA, dai consigli di ffcb-
l'uomo è ricoverato al Carda- I brica e dalle coopemttve di 
relli, piantonato. | abi tar tene 

vata in possesso di due mi­
lioni in contanti e un pu­
gnale. L'altra donna non è 
s ta ta a r res ta ta perchè ha 
avuto da poco un bambino, 
che s ta ancora al lat tando. 
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